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Possiamo usare ChatGPT nella didattica in diversi modi; per esempio, possiamo farci aiutare a 
creare dei test su un determinato argomento. Possiamo creare domande personalizzate per il 
nostro insegnamento e adattarle ai livelli di competenza e alle specifiche del curriculum.

In questo esempio, vedremo come usare ChatGPT per creare un test sulla geografia fisica 
dell’Europa.

Regole generali per creare prompt efficaci
Il testo che sottoponiamo a ChatGPT (e in particolare le domande) si chiama prompt. Il testo ge-
nerato da ChatGPT è detto output.

L’output di ChatGPT dipende fortemente dai prompt che gli sottoponiamo, perciò è importan-
te scrivere prompt efficaci. In questo paragrafo vedremo alcuni princìpi guida che stanno alla base 
delle buone pratiche nella scrittura dei prompt.

Il testo che usiamo come prompt può contenere questi componenti.

• istruzione: si tratta del compito o dell’indicazione specifica che ChatGPT deve eseguire,
• contesto: è costituito da tutte le informazioni esterne che possono indirizzare il modello verso

risposte migliori; queste informazioni possono definire una situazione specifica che ChatGPT
deve considerare per rispondere in maniera ottimale;

• dati in input: si tratta della domanda per la quale ci interessa trovare una risposta oppure di
dati necessari a ChatGPT per generare la sua risposta.

• indicatore dell’output: definisce le caratteristiche dell’output, oppure il suo formato.

Ognuno di questi componenti è descritto da una o più parole che inseriamo nel prompt. Non tutti 
questi componenti sono necessari per un prompt: talvolta può bastare un’istruzione, talvolta oc-
corre usarli tutti.

Teniamo a mente che ChatGPT è un un’intelligenza artificiale basata sul modello generativo 
GPT-3.5, addestrata con dati aggiornati a gennaio 2022 su enormi quantità di testi provenienti da In-
ternet. La sua principale funzione è generare testi coerenti in risposta alle nostre domande, in modo 
simile a come lo farebbe un essere umano. È importante formulare prompt efficaci per poter ottenere:

• precisione nelle risposte: formulare prompt chiari, non ambigui e specifici è fondamentale per ot-
tenere risposte accurate. Maggiori dettagli e chiarezza nei prompt consentono all’IA di comprende-
re meglio le nostre intenzioni e di fornire informazioni più precise e quindi risultati soddisfacenti;

• risparmio di tempo: un prompt ben strutturato riduce il rischio di ottenere risposte fuorvian-
ti o inutili, e di dover riformulare le richieste;

• creatività: anche se ChatGPT è un programma, è possibile richiedere una certa creatività nel-
le risposte se necessario.

Testo di Simone Conradi e Roberta Molinari. La riproduzione di questa pagina tramite fotocopia è autorizzata ai soli fini dell’utilizzo nell’attività didattica



2

Definire il contesto
Innanzitutto bisogna entrare nel sito https://chat.openai.com/ fare il login o creare un nuovo ac-
count. Quindi iniziamo una nuova chat cliccando su

Affinché le domande siano adeguate alla nostra classe dobbiamo specificare il livello scolastico 
ed eventualmente la difficoltà che vogliamo nel nostro test. Possiamo anche specificare lo scopo 
del test, se questo può influenzare il risultato che vogliamo ottenere. 

Ora possiamo inserire il nostro primo prompt.  Ricordiamo che a parità di prompt, ovvero di 
domanda rivolta a ChatGPT, possiamo ricevere risposte molto diverse tra loro.

Scegliere il tipo di domanda
Possiamo generare diversi tipi di domande:

•	 Domande vero/falso.

Testo di Simone Conradi e Roberta Molinari. La riproduzione di questa pagina tramite fotocopia è autorizzata ai soli fini dell’utilizzo nell’attività didattica

https://chat.openai.com/


3

•	 Domande a risposta multipla: la risposta corretta può essere una sola o più di una; dobbiamo 
specificare quante sono le opzioni possibili.

•	 Domande a risposta breve: la risposta dev’essere una frase breve o una parola. 
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•	 Domande a completamento: studenti e studentesse devono completare una frase o una tabella.

Ora proviamo a creare una tabella da completare.
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•	 Domande a risposta aperta: studenti e studentesse devono rispondere in modo più dettagliato 
e approfondito. 
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•	 Possiamo creare domande aperte che richiedono a chi studia di confrontare concetti. 
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•	 Ora creiamo domande aperte in cui sia richiesta una definizione per valutare la comprensione 
di termini chiave e concetti. 
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•	 Oppure proviamo a fare domande aperte che possano stimolare la riflessione critica, presentando 
degli ipotetici scenari.
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•	 Debate: studenti e studentesse si dividono in squadra PRO e squadra CONTRO, si confrontano su 
un determinato argomento. Sono fondamentali le fonti che avallano le rispettive posizioni. 
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Rivedere le domande generate
Una volta ottenute le domande da ChatGPT, è fondamentale rivederle attentamente per garantire 
che siano corrette. Dobbiamo sempre ricordare che le risposte che riceviamo dall’IA sono genera-
te da un programma e non da un esperto umano. 

ChatGPT crea le risposte in base alla probabilità che una certa parola venga dopo un’altra in 
una certa frase, ma non capisce il senso di quello che sta facendo e può generare risposte diverse 
da quelle che volevamo e soprattutto con dati errati. Occorre quindi sempre revisionare le rispo-
ste fornite, perché siamo noi i veri esperti della materia. 

Se l’errore è dovuto a una cattiva interpretazione della nostra richiesta, dovremo cercare di es-
sere più precisi; se i dati sono sbagliati dovremo farlo notare e fornire i dati corretti. 
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Questa volta la risposta non ci soddisfa per nulla: ChatGPT ha sbagliato mettendo il Tamigi come 
quinto fiume più lungo in Europa, fa sfociare l’Ural nel mare di Kara e le parole mancanti sono 
tutte nell’ultima colonna.

Se vogliamo ottenere una tabella che rispecchi il contenuto di un testo dobbiamo fornire i dati 
corretti a ChatGPT.

Per fornire una tabella basta scrivere le righe con un carattere separatore per i diversi campi. 
Si può usare il carattere che vogliamo purché non compaia nei dati. Qui usiamo la barretta verti-
cale | o pipeline.

Adesso va meglio, anche se le parole mancanti sono 11 e l’elenco delle risposte corrette non è giu-
sto. In questo caso impieghiamo meno tempo a crearla da noi!
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Migliorare l’output
Abbiamo notato che le domande che ChatGPT ha generato si basano sulla sua base di conoscenza. 

Se vogliamo generare in automatico una serie di domande su un testo specifico, dobbiamo 
fornire noi il testo, racchiudendolo tra dei caratteri che siamo sicuri non siano presenti nel testo 
stesso.

Nel fornire testi a ChatGPT dobbiamo assicurarci che si tratti di testi di pubblico dominio, non 
coperti da copyright.
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Possiamo anche cercare di rendere più divertenti le nostre verifiche, ma occorre fare attenzione: i 
risultati sono imprevedibili!
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Conclusioni
Per ottenere i migliori risultati da ChatGPT:

•	 Forniamo domande chiare e specifiche: diamo istruzioni semplici e chiare. Indichiamo chia-
ramente il tipo di domanda che desideriamo e forniamo i dettagli pertinenti: argomenti, concet-
ti chiave e, se necessario, riportiamo una sintesi dell’oggetto della verifica.  Per esempio, “Crea 
una domanda a risposta multipla sulle zone climatiche europee con 4 opzioni”.

•	 Forniamo il contesto: aggiungiamo informazioni alla richiesta, come il livello di difficoltà della 
domanda, il livello degli studenti o lo scopo. Per esempio, “Genera una domanda a risposta bre-
ve di difficoltà media per studenti delle superiori che non conoscono bene l’italiano”.

•	 Non fidiamoci: ChatGPT non è un oracolo onnisciente. I veri esperti della nostra materia sia-
mo noi. Controlliamo sempre i risultati forniti in modo critico, come se avessimo chiesto a un 
nostro bravo studente di fare un determinato compito.

•	 Siamo creativi: proviamo strade nuove e nuovi scenari, non per scoprire i limiti dell’IA, ma 
per superare i nostri!
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